
COMUNE DI CASTELBUONO 
(PROVINCIA DI PALERMO) 

 
BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO   

Appalto di fornitura riservato ad ATI (costituita o costituenda) avente  come capogruppo una ditta fornitrice 
e come mandante un intermediario che finanzia l’appalto a mezzo locazione finanziaria. 

CIG.  4901467286 

 

1. STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI CASTELBUONO–III SETTORE LL.PP. VIA S. ANNA N.25 – CASTELBUONO 

(PA) TEL.0921671013 – FAX. 0921671032, E-MAIL: MANUTENZIONI@COMUNE.CASTELBUONO.PA.IT 

2. PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta ai sensi degli artt. 54 e 55 del D. Lgs.163/2006 e s.m.i., con 
aggiudicazione al concorrente che avrà offerto il prezzo più basso sull’importo a base di gara, ai sensi 
dell’art.82 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i..  

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art.124 comma 8 del 
D.Lgs. 163/2006, individuate ai sensi dell’art.86 comma 1 del medesimo decreto.  

Nel caso di offerte in numero inferiore a dieci non si procederà all’esclusione automatica, in tal caso si ap-
plica l’articolo 86 comma 3. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO:  

3.1 - LUOGO DELLA FORNITURA: Comune di Castelbuono (PA) - Parco Comunale automezzi; 

3.2 - DESCRIZIONE: N°2 AUTOCARRI, con pianale ribaltabile e sponde; 

3.3 L’appalto è riservato esclusivamente a raggruppamenti (ATI costituite o costituende) tra due o più 
soggetti, aventi come capogruppo una Ditta fornitrice, che fornirà il bene e, come mandante, un in-
termediario bancario o finanziario che finanzia il predetto bene a mezzo locazione finanziaria. 

Il bene verrà fornito esclusivamente dalla ditta fornitrice dell’ATI aggiudicataria.  

Il corrispettivo per l’acquisto verrà pagato direttamente dalla società di leasing mandante dall’ATI 
aggiudicataria alla quale la predetta ditta fornitrice indirizzerà le relative fatture. 

La ditta fornitrice non pretenderà alcun compenso dall’Ente aggiudicante che resta estraneo agli ac-
cordi tra la società di leasing e la ditta medesima. 

La durata stabilita per la locazione finanziaria è pari a 60 mesi; l’Ente aggiudicante, al quale verranno 
fatturati dalla società di leasing mandante dall’ATI aggiudicataria gli oneri di prelocazione ed i cano-
ni periodici di uguale importo,  corrisponderà solamente l’anticipo al momento della stipula del con-
tratto di locazione finanziaria. 

3.4 Valore complessivo dell’appalto: Il valore a base d’asta della fornitura è stimato in €. 40.896,46  
I.V.A. inclusa e comprese spese di trasporto, collaudo, immatricolazione ed ogni altro eventuale one-
re accessorio. Nell’importo sono compresi gli oneri finanziari per l’operazione di leasing finanziario a 
tasso fisso da estinguere in cinque anni, con 59 canoni mensili periodici posticipati, con riscatto fa-
coltativo (vedi prospetto riportato all’art.2 del capitolato d’appalto.  

3.4.1  L’importo degli oneri per la sicurezza è pari a zero, poiché trattasi di mera fornitura senza posa 
in opera. 

3.5  Riscatto fine locazione finanziaria: comunicazione prima della scadenza della locazione; 

3.6  E’ parte integrante del presente appalto la permuta del seguente veicolo usato: 
Ape Piaggio targata AC82775. 
L’importo della permuta è stabilito in €. 750,00 da versare secondo le modalità indicate all’art.3 del 
C.S.A.; 

4. TERMINE DI FORNITURA: il termine stabilito per la fornitura del veicolo è fissato in 60 giorni a de-
correre dalla stipula del contratto secondo le modalità indicate nel C.S.A.; 



5. DOCUMENTAZIONE: gli atti del pubblico incanto sono visionabili presso l’U.T.C. – III Settore Tecnico 
– Via S. Anna n. 25 – Castelbuono (PA), nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
13,00; è possibile acquistarne una copia, fino a sette giorni antecedenti il termine di presentazione delle 
offerte, presso la sede e nei giorni sopra specificati, previo versamento di €. 0,10 per ogni foglio formato 
A4 ed €. 0.50 per ogni foglio di formato A3; a tal fine gli interessati ne dovranno fare prenotazione, a 
mezzo fax inviato al n.0921/671032 prima della data di ritiro, alla stazione appaltante di cui al punto 1; il 
presente bando e il disciplinare di gara sono altresì disponibili sul sito informatico del Comune di Castel-
buono:  www.comune.castelbuono.pa.it..  

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA DI 
APERTURA DELLE OFFERTE: 

6.1. - TERMINE: ore   9,00   del giorno 03/05/2013  

6.2. - INDIRIZZO: Comune di Castelbuono – Piazza San Francesco – Cap. 90013 – Castelbuono (PA); 

6.3. - MODALITÀ: secondo quanto previsto al punto 1 del  disciplinare di gara  (modalità di presentazione e   
criteri di ammissibilità delle offerte); 

6.4. -  APERTURA OFFERTE: prima seduta pubblica alle ore 10,00 del giorno 06 /05 / 2013    presso la sa-
la dell’Ufficio Tecnico Comunale - Via S. Anna n. 25 – 90013 Castelbuono (PA); l’eventuale seconda 
seduta pubblica a data da destinare, presso la medesima sede, previa comunicazione ai concorrenti 
ammessi tramite fax o e-mail  all’indirizzo indicato dagli stessi nell’istanza di partecipazione alla 
gara, con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta. 

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti delle Imprese 
concorrenti di cui al successivo punto 10 ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica de-
lega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti; 

8.CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i., con eventuale riduzione di cui al comma 7 dello stesso articolo. 
L’aggiudicatario, esecutore del contratto, è obbligato a costituire la garanzia fidejussoria di cui all’art. 113 
del D.Lgs163/2006 e s.m.i.. 

        La garanzia provvisoria  è di €. 817,93 pari al 2% del prezzo a base d’asta, da costituirsi con le modalità 
indicate all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. così come indicato al punto 7 del disciplinare di gara.  

        La garanzia provvisoria deve avere validità non inferiore a 180 giorni dalla data della gara e prevedere 
tutto quanto indicato ai commi 4 e 8 del citato art. 75 del D.lgs.163/06.    

        Il concorrente si obbliga a rinnovare, su richiesta della stazione Appaltante, la cauzione per un ulteriore 
pari periodo qualora l’aggiudicazione definitiva della gara non venga effettuata entro il suddetto termine 
di 180 gg.. La mancata previsione sulla garanzia dell’obbligo a rinnovarla comporta 
l’esclusione dalla gara.  

9. FINANZIAMENTO: l’appalto è finanziato con fondi del bilancio comunale. 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: riservato a raggruppamenti – ATI costituita o costituenda – a-
venti come capogruppo un soggetto fornitore e come mandante un soggetto che finanzia l’appalto a mez-
zo locazione finanziaria. I singoli componenti dell’ATI sono concorrenti di cui all'art. 34 D.lgs.163/06, 
costituiti da imprese singole, riunite o consorziate ex artt. 35, 36 e 37 D.lgs.163/06, ovvero che intendano 
riunirsi o consorziarsi ex art.37, comma 8, D.lgs.163/06 e s.m.i.  L’avvalimento è regolato dall’art.49 del 
D.Lgs.163/06 e s.m.i.  

 Principali modalità di finanziamento e di pagamento dei beni e servizi:  

 La fornitura è finanziata con la Mandante dell’ATI aggiudicataria. L’Ente aggiudicante inizierà a pagare i 
canoni di locazione finanziaria (rata di capitale + interessi) solo dopo la data del collaudo finale dei vei-
coli consegnati dalla Ditta Fornitrice Mandataria. 

11. REQUISITI DI ORDINE GENERALE DEI PARTECIPANTI ALLA GARA: i partecipanti alla gara 
(Capogruppo e Mandante) dovranno possedere i requisiti prescritti dall’art. 38 D.lgs. 163/06 e s.m.i..  

 

 

 

http://www.comune.castelbuono.pa.it/


12. REQUISITI DI ORDINE PROFESSIONALE DEI PARTECIPANTI ALLA GARA:  

a)  Capogruppo: Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura Artigianato per attività 
“Commercio autoveicoli” o analoga ovvero, per i soggetti residenti in paesi dell’unione europea diversa 
dall’Italia, in altri registri di cui all’allegato XI C al D.Lgs. 163/06, per settore di attività coincidente alla 
fornitura che si intende assumere; 

b) Mandante: Società di leasing: Ai sensi del D.Lgs. 1 settembre 1993, n.385 le attività finanziarie richia-
mate nel presente bando possono essere svolte esclusivamente dai seguenti soggetti: 

1. banche iscritti nell’albo di cui all’art. 13 D. Lgs. N.385/93; 

2. intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui all’art. 106 D.Lgs. n.385/93; 

3. banche o società finanziarie aventi sede legale in altri Stati dell’Unione Europea, abilitati, nei rispet-
tivi Paesi di origine, all’esercizio dell’attività di locazione finanziaria ed in possesso dei requisiti e del-
le autorizzazioni per operare nell’ambito del mutuo riconoscimento. 

13. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE (CAPACITÀ ECONOMICA E TECNICA) DEI 
PARTECIPANTI ALLA GARA: 

a) – Capogruppo: 

Capacità economica e finanziaria: fatturato globale d’impresa, al netto d’I.V.A, realizzato negli ul-
timi tre anni finanziari che precedono la pubblicazione del bando di gara, (2010-2011-2012) almeno pari 
a tre volte l’importo posto a base d’asta, ossia a €. 122.689,38, da dimostrare a mezzo dichiarazione 
con firma autenticata nelle forme di legge o mediante copie conformi dei documenti comprovanti il fat-
turato.  

Capacità tecnica: Mediante presentazione elenco delle principali forniture similari prestate negli ul-
timi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, con l’indicazione degli importi, delle 
date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di forniture prestate a favore di am-
ministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o 
dagli enti medesimi; se trattasi di forniture prestate a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è 
dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente.  

L’importo complessivo delle forniture prestate nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del ban-
do di gara deve essere non inferiore a due volte l’importo posto a base d’asta ossia a €. 81.792,92. 

b) Mandante:  

Capacità economica e finanziaria: La mandante dell’ATI (costituita o costituenda) nella sua qualità 
di soggetto finanziatore, deve avere un capitale sociale, interamente versato, non inferiore a €. 
500.000,00 ed inoltre, dovrà dichiarare (con apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000) di 
possedere adeguati standing, affidabilità e solidità patrimoniale e finanziaria. 

 La Mandante, società di leasing, dovrà indicare in apposita dichiarazione (resa ai sensi del DPR 
445/2000), le principali operazioni di locazione finanziaria svolte nell’ultimo triennio (elencate con 
l’indicazione dei dati identificativi ed il relativo importo). 

14. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presenta-
zione della stessa; 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio del prezzo 
più basso (art. 82 comma 1 e 2 lett. b del D.lgs 163/2006 e s.m.i.) mediante ribasso sull’importo della 
fornitura posto a base di gara di cui al punto 3.4.  

Ai sensi dell’art. 124 comma 8 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. , si procederà all’esclusione automatica delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 
sensi dell’art. 86 comma 1 del suddetto Decreto Legislativo n° 163/06. 

Non si procederà all’esclusione automatica se il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal 
caso si applica l’articolo 86, comma 3.  

       Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. 

Non saranno ammesse offerte pari o superiori rispetto alla base d’asta, condizionate o espresse in modo 
indeterminato, o parziali rispetto ai servizi richiesti. In caso di offerte uguali si procederà a sorteggio. 



16.   VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante; 

17. ALTRE INFORMAZIONI 

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti (sia mandante che mandataria) che, al momento 
di presentazione dell’offerta, non dimostrino con le modalità previste dal Disciplinare di gara, la re-
golarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assicurativi INPS, INAIL; 

b) l’aggiudicatario deve prestare la garanzia fidejussoria definitiva nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 113 del D.lgs 163/06 e s.m.i.  

c) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o corre-
dati di traduzione giurata; 

d) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualora e-
spressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

e) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle leggi vigenti; 

f) è fatto obbligo al concorrente di dichiarare espressamente in sede di partecipazione alla gara (punto 
3 lett. J del disciplinare di gara) eventuali servizi e/o forniture che intende subappaltare. Pena 
l’impossibilità di autorizzare eventuali successivi subappalti durante l’esecuzione del contratto; 

g) i dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 e s.m.i., esclusivamente 
nell’ambito della presente gara; 

h) Ai fini del rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art.3 della L.136 del 13/8/2010 
e s.m.i., l’aggiudicatario (mandante) dovrà indicare un C.C. bancario sul quale dovranno confluire 
tutti i pagamenti  relativi all’appalto. Il mancato rispetto dell’obbligo comporta la risoluzione per i-
nadempienza contrattuale. 

i)  La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art.2 comma 1 della 
L.R. 16/2005 secondo la quale si applicano i commi 12, 12 bis, 12 ter, 12 quater e 12 quinques 
dell’art.5 del D.L. 14/03/2005 convertito, con modifiche, dalla L.14/05/2005 n.80. 

j) Responsabile Unico del Procedimento: Geom. Enzo Sangiorgio- Dipendente comunale – Via 
S. Anna, 25 – 90013 Castelbuono (PA) tel. 0921/671013. 

18 CLAUSOLE DI AUTOTUTELA: 

a) La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipulazione dell'appalto, sia 
preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del Prefetto 
ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 252/98. Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 
del D.P.R. n. 252/98, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazio-
ne mafiosa, la stazione appaltante procede all'esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero 
al divieto del sub-contratto; 

b) Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante 
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo 
o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 
252; 

c) Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista 
dei valori in generale, dalla loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza terri-
toriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate 
ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) 
dell’Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità si impe-
gna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documen-
tazione. 

Decorso il suddetto termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni 
dell’Autorità, da corso al procedimento di aggiudicazione.  Gli eventuali provvedimenti di esclusione 
saranno adottati tempestivamente, subito dopo la stazione appaltante darà corso al procedimento di 
aggiudicazione dell’appalto. Nelle more, è individuato il soggetto responsabile della custodia degli at-
ti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garanten-
done l’integrità e l’inalterabilità; 



d) Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi, 
precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale le imprese verranno escluse con la 
sanzione accessoria al divieto di partecipazione per un anno alle gare di appalto bandite in ambito 
regionale; 

e) L’accertamento di infrazioni alla normativa in materia da parte delle imprese sarà oggetto di apposita 
comunicazione all’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici ed all’Osservatorio regionale dei lavori 
Pubblici.   

Castelbuono, 12/04/2013 
                                                                 IL DIRIGENTE DEL III SETTORE                

    F.to        (Ing. Santi Sottile) 



COMUNE DI CASTELBUONO  
(PROVINCIA DI PALERMO) 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI N°2 AUTOCARRI CON PIANALE RIBALTABILE 

E SPONDE. 

1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 

ed all’indirizzo di cui al punto 6 del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei pli-

chi, dalle ore 8:00 alle ore 13:00, dei tre giorni lavorativi antecedenti il suddetto termine perentorio, (dal 

29/04/2013 al 02/05/2013 sabato e festivi esclusi) all’Ufficio Protocollo della Stazione Appaltante si-

to in Castelbuono in Piazza San Francesco, che ne rilascerà apposita ricevuta.   

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono 

recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative 

all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e 

“B - Offerta economica”. 

 
IL PLICO ESTERNO CONTENTE LE BUSTE “A” – “B” 

 
 

 
1° Plico:  Busta “A – Documentazione” 2 ° Plico: Busta “B – Offerta Eco-

nomica” 

  
 Istanza di partecipazione alla gara; 
 Documentazione di cui al punto 2 del disciplinare; 
 Dichiarazione di cui al punto 3 del disciplinare; 
 Documentazione a dimostrazione del possesso dei 

requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica; 
 Dichiarazione di cui al punto 4 del disciplinare;  
 Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.  o  dichiarazio-

ne sostitutiva; 
 Cauzione pari al 2% dell’importo a base d’asta; 
 Depliantes  e documentazione illustrativa di cui al 

punto 8 del disciplinare;  
 Fac Simile contratto di locazione finanziaria di cui al 

punto 5 del disciplinare. 

 L’offerta, redatta in lingua italiana, con 
l'indicazione del ribasso unico percen-
tuale, espresso in cifre e in lettere, 
sull’importo della fornitura posto a ba-
se di gara, con un numero massimo di 
quattro cifre decimali (deve essere uti-
lizzato e compilato in ogni sua parte il 
modulo predisposto dalla S.A.) 
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Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dai legali rappresentanti dell’ATI; nel caso che i 

singoli concorrenti dell’ATI siano costituiti da associazione temporanea  non ancora costituita la 

domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o 

consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a 

pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda 

può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa 

la relativa procura; 

2) Per la Capogruppo e la Mandante: documentazione dimostrante il possesso del requisito della 

regolarità contributiva. Può essere prodotto il certificato DURC, (di tutti i concorrenti, di tutti i 

consorziati designati dai consorzi ed eventuali imprese ausiliarie in caso di avvilimento), rilasciato in 

data non anteriore a tre mesi dalla data di scadenza di presentazione delle offerte di cui al punto 6.1 

del bando secondo le modalità attuative contenute nel decreto dell’Assessore Regionale per i lavori 

pubblici n°26/Gab del 24 febbraio 2006. Lo stesso concorrente potrà optare, per la produzione della 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n°445/2000, la quale dovrà contenere, a pena 

esclusione, tutte le indicazioni e dichiarazioni riportate nell’apposito modello predisposto 

dall’Amministrazione redatto ai sensi dell’art. 6 del suddetto Decreto Assessoriale. (Allegato A). 

L’Ente Appaltante, attiverà la procedura di verifica con apposita richiesta allo Sportello Unico 

Previdenziale sulla scorta dei dati comunicati dall’offerente.  

3) Per la Capogruppo e la Mandante: dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, 

n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza, e resa a pena di esclusione in un unico documento con le quali 

il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

a) dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c) d), e), 

f), g), h), i), l), m), mbis), mter) e mquater) del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni, e  

precisamente:  

a1) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 

salvo il caso di cui all’art.186-bis del regio decreto 16/03/1942 n.267, o nei cui riguardi sia 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

a2) che nei cui confronti non e' pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle 

cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il 

divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, 

se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in 

nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in ac-

comandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 

tecnico, e per il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di so-

cietà con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;  

a3) che nei cui confronti non e' stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 

o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applica-

zione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per 



reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professiona-

le; e' comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per 

uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, rici-

claggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il divieto sono stati emessi nei 

confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o 

del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 

del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministrato-

ri muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fi-

sica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano 

anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata com-

pleta ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il 

divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

a4) che non hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 

19 marzo 1990, n. 55, l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento de-

finitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

a5) che non hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in pos-

sesso dell'Osservatorio; 

a6) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non hanno commesso grave 

negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 

che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro atti-

vità professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appal-

tante; 

a7) che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obbli-

ghi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti; 

a8) nei propri confronti ai sensi del comma 1 – ter, non risulta l’iscrizione nel casellario in-

formatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa do-

cumentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedu-

ra di gara e per l’affidamento dei subappalti;  

a9) che non hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in mate-

ria di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato 

in cui sono stabiliti; 

a10) che non è soggetto alla presentazione della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2 (o in alternativa che è soggetto o risulta 

in regola con gli adempimenti previsti dalla legge); 

a11) che nei propri confronti non e' stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 

comporta il divieto di contrarre con la pubblica Amministrazione compresi i provvedi-



menti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n° 

223, convertito, con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006 n° 248; 

a12)  che nei cui confronti, ai sensi dell’art. 40, comma 9 – quater non risulta l’iscrizione nel ca-

sellario informatico di cui all’art. 7 comma 10 per aver presentato falsa dichiarazione o 

falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

a13) Che pur essendo stati vittime dei reati previsti dagli artt. 317 e 629 del codice penale ag-

gravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti 

all'Autorita' giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, 

della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emer-

gere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'im-

putato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, uni-

tamente alle generalita' del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all'Autorita' di cui all'articolo 6, la quale cura la pubblicazio-

ne della comunicazione sul sito dell'Osservatorio. 

a14)  di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi re-

lazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 

sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 

misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive 

relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici; 

d) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, nonché dei soggetti 

cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando; 

e) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai 

sensi dell’art. 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come 

controllato; tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, anche se negativa; 

f) Solo per la Mandante: dichiara di obbligarsi ad indicare , in caso di aggiudicazione, un 

numero di conto corrente unico sul quale la stazione appaltante farà conferire tutte le somme 

relative all’appalto di che trattasi, nonché di avvalersi  di tale conto corrente per tutte le 

operazioni relative all’appalto, compreso i pagamenti  delle retribuzioni al personale da 

effettuarsi a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile, 

come previsto dall’art.3 della L.136 del 13/08/2010 e s.m.i., consapevole che il mancato rispetto 

del suddetto obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale; 

g) Solo per la Ditta Capogruppo: attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto 

e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

h) Solo per la Ditta Capogruppo: dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le 

norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale 

d’appalto; 



i) indica il numero di fax e l’indirizzo e-mail al quale va inviata l’eventuale richiesta di 

documentazione per la verifica dei requisiti ed ogni altra ulteriore comunicazione relativa alla 

gara; 

j) Solo per la Ditta Capogruppo: indica le lavorazioni che, ai sensi dell’art.118 comma 2 punto 1) 

del D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni, intende eventualmente subappaltare o concedere a 

cottimo. 

e)    Solo per la Ditta Mandante: di svolgere statutariamente attività di locazione finanziaria e di 

essere iscritta negli appositi albi/elenchi degli intermediari bancari o finanziari di cui, 

rispettivamente, agli artt.13 e 106 del D. Lgs. N.385/93, ovvero per le banche o le società 

finanziarie non aventi sede in Italia di essere abilitate ad operare nell’ambito del mutuo 

riconoscimento, producendo idonea dichiarazione e documentazione. Ciascuna società potrà 

partecipare ad un solo raggruppamento. 

4) Sia per la Capogruppo che per la Mandante: dichiarazione di accettazione delle clausole 

contenute nel protocollo unico di legalità di cui alla circolare n. 593 del 31.01.2006 dell’Assessorato 

Regionale ai LL.PP. come da modello allegato (Allegato “B”). 

5) Dichiarazione e certificazioni attestanti le capacità economiche-finanziarie e tecniche secondo 

quanto indicato al punto 13 del bando di gara.  

6) Solo per la Capogruppo: Certificato di iscrizione, rilasciata dalla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura o dal Registro delle Commissioni Provinciali per l’Artigianato, 

di data non anteriore a mesi sei da quella fissata per la gara, nella quale dovrà evincersi che 

l’Impresa ha come attività il: “Commercio autoveicoli” o, per i soggetti residenti in paesi 

dell’unione europea diversa dall’Italia, in altri registri di cui all’allegato XI C al D.Lgs 163/06, per 

settore di attività coincidente col servizio che si intende assumere; 

7) Cauzione a corredo dell’offerta di €. 817,93 pari al 2% dell'importo a base d'asta, prestata ai sensi 

dell’art. 75 del D.Lgs 163/2006, contenente, a pena di esclusione, l'impegno di un fideiussore a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 D.Lgs 

163/2006, qualora l'offerente risultasse affidatario. La garanzia deve prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’esecuzione di 

cui all’art.1957, comma 2 del Codice Civile; nonché l’operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

Il garante inoltre deve assumere l’impegno, a pena di esclusione,  a rinnovare la fornitura per un 

ulteriore periodo di 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia intervenuta 

l’aggiudicazione.  

Nel caso di costituenda R.T.I. la predetta polizza deve essere, a pena di esclusione, intestata a 

tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. 

8) Depliantes illustrativi e  schede tecniche dei veicoli così come riportato all’art.4 del CSA; 

9) Solo per la mandante: Fac simile del contratto di leasing comprensivo di tutte le clausole 

contrattuali che verrà sottoscritto dalle parti alla consegna dei veicoli, previo collaudo favorevole 

degli stessi. (L’Amministrazione appaltante si riserva di non accettare il contratto nel caso in cui 

le clausole proposte risultino eccessivamente penalizzanti per l’Ente rispetto alle condizioni 

riportate normalmente nelle tipologie di contratti similari).  



La documentazione indicata ai precedenti punti (elenco dei documenti da presentare) va prodotta da ciascu-

na impresa riunita, secondo quanto precedentemente indicato. 

La certificazione richiesta al precedente punto 6 può essere sostituita con autodichiarazione resa ai sensi del 

D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; in tal caso deve essere accompagnata, a pena di 

esclusione dalla gara, da fotocopia di valido documento di riconoscimento. 

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs n° 163/2006, la stazione appaltante prima di procedere all'apertura delle buste 

delle offerte presentate, richiederà, mediante fax, ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento del-

le offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci 

giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecni-

co-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione indicata nel 

bando medesimo. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella 

domanda di partecipazione, la stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente dalla gara, all'e-

scussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i Contratti Pubblici 

per i provvedimenti di cui all’art. 6, comma 11 del D.Lgs n° 163/2006. 

 

La dichiarazione di cui al punto 3) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente 

singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, la medesima dichiarazione de-

ve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il con-

sorzio.   

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 

caso va trasmessa la relativa procura. 

Le dichiarazioni di cui al punto 3) lett. a2, a3, a13, b) e c) devono essere rese anche dal titolare e dal 

direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in 

nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza e dal direttore tecnico se si tratta di altro tipo di so-

cietà o consorzio e per il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro so-

ci, nonché dai soggetti cessati dalle medesime cariche nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara. Per questi ultimi la dichiarazione può essere resa ai sensi della legislazione vigente dal Rap-

presentante Legale in carica. 

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 , 7 , 8 e 9, a pena di 

esclusione, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

 

Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

Modulo offerta utilizzando esclusivamente quello predisposto dalla stazione appaltante sottoscritto 

dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente tutte le indicazioni richieste e la percentuale, sia 

in cifre che in lettere, del massimo ribasso con quattro cifre decimali sul prezzo posto a base di gara, di cui al 

punto 3.4 del bando di gara.  

In caso di discordanza, l’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 

Non verranno prese in considerazione eventuali cifre decimali oltre la quarta. 

In caso che l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relati-

va procura. 

 



2. Procedura di aggiudicazione 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato al punto 6.4 del bando per l’apertura delle 

offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluder-

le dalla gara; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 

3 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in situazione di controllo ed in 

caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e 

c), del  D.Lgs.163/06 e s.m.i., hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in 

qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere sia il consorzio che il consorziato dalla gara; 

d) verificare che i concorrenti di un raggruppamento temporaneo o consorzi ordinari di cui all’art. 34 

comma 1 lett. d) ed e) del D.Lgs. 163/2006 non hanno partecipato alla gara in qualsiasi forma ed in 

caso positivo escluderli dalla gara.    

e) sorteggiare un numero non inferiore al 10% del numero delle offerte ammesse arrotondato all’unità 

superiore. 

Ai concorrenti sorteggiati che non hanno prodotto le certificazioni necessarie per dimostrare la capacità 

economica-finanziaria e tecnica – tramite fax e/o email  inviato all’indirizzo indicato alla lett. i), della dichia-

razione di cui al punto 3 dell’elenco documenti da inserire nella busta A – viene richiesto di esibire, entro il 

termine perentorio di 10 giorni dalla data di richiesta, la documentazione attestante il possesso dei requisiti 

economico-finanziari e tecniche. 

La stazione appaltante procede, altresì, ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali e di 

regolarità contributiva dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni 

da essi presentate, dalle certificazioni e documentazioni dagli stessi prodotte.   

La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 

concorrenti, può, altresì, effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella 

busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e di 

regolarità contributiva, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio 

sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali. 

 Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato al punto 6.4 del bando per la seconda 

seduta pubblica procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti ge-

nerali; 

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che abbiano trasmesso la documentazione di prova della ve-

ridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti speciali, contenuta nella busta A, ovvero le cui 

dichiarazioni non siano confermate; 

c) All’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano presentato la documentazione attestante il 

possesso del requisito della regolarità contributiva; 

d) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici dell’Amministrazione appaltante cui spetta provve-

dere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, del fatto all’Autorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici e all’Osservatorio regionale dei LL.PP. ai fini dell’adozione dei provvedimenti di 

competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.  



La prova dei requisiti giunta tardivamente non determina la riammissione del concorrente ma è co-

municata all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e all’Osservatorio regionale dei lavori 

pubblici. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara predispone, quindi, la graduatoria definitiva e redige il 

verbale di gara con l’individuazione dei concorrenti collocatisi al primo posto (aggiudicatario provvisorio) ed 

al secondo posto. 

Successivamente la stazione appaltante comunica l’esito della gara, entro dieci giorni dall’espletamento 

della stessa all’aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue nella graduatoria. Nei confronti degli 

stessi si procederà ad accertare il possesso dei requisiti di carattere generale e speciale previsti dagli artt.38, 

41 e 42 del D.Lgs 163/06 e da altre disposizioni di legge o regolamenti. Nel caso l’accertamento del 1° in gra-

duatoria o di ambedue non confermino le loro dichiarazioni si applicano le norme vigenti in materia di false 

dichiarazioni e l’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che segue in graduatoria. 

L’Amministrazione, in caso di mancata presentazione della documentazione richiesta per la stipula del 

contratto o mancata conferma della regolare posizione contributiva, salva ed impregiudicata ogni ulteriore 

pretesa risarcitoria, revocherà l’aggiudicazione per inadempimento, e procede come paragrafo precedente, 

sempre che ciò sia ritenuto  conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto. 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzio-

ne della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori sigil-

lati a cura della commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità a cura 

di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta. 

Il contratto sarà stipulato tra l’Ente e l’impresa mandataria che finanzia l’appalto. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia per entrambe le imprese mandatarie e mandante. 

 

                      IL DIRIGENTE DEL III SETTORE  

 F.to   (Ing. Santi SOTTILE) 

 

 

 

 



Allegato “A” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
(Art. 48 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 

 

La/il sottoscritta/o ……………………………….nata/o a ……………………………il ..................................................................  

residente a ........................................................... ….in Via ………………………………………..n ................................. ……. nella 

qualità di  ............................................................. ……..dell’Impresa………………………………… con sede a 

…………………….………… Prov. …….. Via …………………………………… n° ………….  P.IVA…………………………………………………  

è consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto 

dall'art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che , inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del 

contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti con esclusione dalla gara.   

 
D I C H I A R A   

 
  Che l’Impresa ha le seguenti matricole o iscrizioni: 

 

 I.N.P.S. ……………………...............  sede…………………………………………….. 

 I.N.A.I.L. n°…………...................…sede …………………P.A.T. n° ………………. 

 
 Che esiste la correttezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi; 

 
  Che non esistono inadempienze in atto e rettifiche notificate, non contestate e non   pagate(1); 

  Ovvero qualora esistono inadempienze (specificare) che è stata conseguita procedura di 

sanatoria, positivamente definita con atto dell’ente interessato avente i seguenti estre-

mi(1)(2): ……………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………...…………………………………… 

 
     __________________, li_____________   
                                                                                                  IL DICHIARANTE 
 
                                                                                                ______________________ 
 
******************************************************************************** 

 
N.B. - La mancata dichiarazione dei punti sopra citati comporterà l’esclusione dalla gara così come previsto 
dall’art. 6 del Decreto 24 febbraio 2006 “Modalità attuative della disposizione di cui al comma 12 bis 
dell’art. 19 della legge 11 febbraio 1994 n° 109” pubblicato sulla G.U.R.S. del 10/03/2006 n° 12.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato “B” 

                                                           
(1)

  Barrare il caso che ricorre. 
 

(2)
  Qualora ricorre la circostanza di cui al presente punto l’aggiudicazione sarà subordinata all’accertamento di quanto 

dichiarato. 



 
MODELLO DI DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ E DELLA 
CIRCOLARE N° 593 DEL 31/01/2006 DELL’ ASSESSORE REGIONALE LL.PP.  
 
 
Pubblico incanto per l’acquisto di N°2  AUTOCARRI CON PIANALE RIBALTABILE E SPONDE  
 
Importo lavori a base d’asta €. 40.896,46 I.V.A. compresa. 
 
 
Oggetto: dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “ accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” 
stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le Prefetture dell’isola, l’autorità 
di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 
31/01/2006). 
 
Con la presente dichiarazione , il sottoscritto/a ……………..……………………….., nato a  
…………………….. il ………….. e residente a ……………………………………via …….……………… nella qualità di. 
…………………………………..della ditta…………………………………… Iscritta nel registro delle imprese tenuto presso 
la Camera del Commercio di ……………………... ……………………………partecipante all’asta pubblica sopra indica-
ta 

 
Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione  

 a comunicare, tramite il RUP, quale titolare dell’Ufficio di direzione Lavori alla Stazione Appaltante e 
all’Osservatorio Regionale LL.PP. lo stato di avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità 
dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei con-
traenti e il numero  e le qualifiche dei lavoratori da occupare.  

 a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi 
di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto 
o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

 a collaborare  con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condi-
zionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di perso-
nale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in 
cantiere etc..); 

 a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc. ed è consapevole che, in ca-
so contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse 

 
D i c h i a r a  espressamente ed in modo solenne  

  
 di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento  (formale e/o sostanziale) con altri concor-

renti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 
 che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo, ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma sin-

gola od associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati; 
 che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna a conformare il 

proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  e che non si è accordata e non 
si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la concorrenza; 

 che nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le de-
cisioni relative alla gara in oggetto; 

 di obbligarsi a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimida-
zione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti 
di beni personali o in cantiere etc..); 

 di obbligarsi ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cot-
timo etc. ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.  

 Dichiara altresì espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni sono 
condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicchè, qualora la stazione appaltante accerti, nel 
corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, attraverso indizi gravi, 
precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa 

 
Timbro e firma  
       Firma leggibile 
      ------------------------------------- 
N.B. Si allega documento di riconoscimento  

In caso di A.T.I. ecc.. la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta da ogni singola impresa  
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N°2 AUTOCARRI CON PIANALE RIBALTABILE E SPONDE 

 

 

 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

Castelbuono, lì 12/04/2013 

 

                       F.to 

Il Respon. III Serv. Manut. e Amb.  

           (Geom. E. Sangiorgio)  



 

Art. 1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 

 L'appalto ha per oggetto la fornitura di n°2 autocarri con pianale ribaltabile e sponde e 

dovranno avere le caratteristiche di cui all’ALLEGATO scheda tecnica “CARATTERISTICHE 

DELLA FORNITURA”, che fa parte integrante e sostanziale del presente capitolato. 

 

Art. 2 

IMPORTO DELLA FORNITURA 

L’importo indicato nel bando di gara è comprensivo di spese di fornitura, spese accessorie, di messa su 

strada ed in regola con i collaudi necessari "chiavi in mano", trasporto ed immatricolazione. 

L’importo complessivo a base d’asta è stato determinato nel modo seguente: 

 

1 Importo della fornitura €.     27.075,02 

2 I.V.A. 21% €.       5.685,75 

3 Sommano (importo da finanziare) €.     32.760,77 

4 Oneri finanziari e spese compreso 

I.V.A. 

€.     8.135,69 

5 Importo complessivo a base d’asta €.     40.896,46 

  

Condizioni: 

 Spese e bolli di stato      ≤ €. 400,00 

 Anticipo                                   ≤ 10% dell’importo della fornitura 

 Canoni successivi n. 59 

 Riscatto                       < 5% dell’importo della fornitura 

E’ a carico dell’Ente appaltante la stipula di una polizza RC furto e incendio con vincolo a favore della 

società di leasing per tutta la durata del leasing a carico dell’Ente appaltante. 

Tassa di possesso pagata dalla Società di leasing, come per legge, e riaddebitata all’Ente appaltante 

con periodicità annuale posticipata. 

 

Art. 3 

PERMUTA AUTOVEICOLO USATO 

E’ parte integrante dell’appalto la permuta del veicolo usato APE Piaggio targato AC82775, 

immatricolata nell’anno 1998, il cui valore è stabilito in €. 750,00 comprensivo di ogni onere. 

Le condizioni attuali del veicolo usato non garantiscono la circolazione pertanto sarà a carico 

dell’aggiudicatario il ritiro dello stesso dall’autoparco comunale. 

Per detto importo di €. 750,00 il Comune rilascerà ricevuta, esente I.V.A., dopo che l’aggiudicatario 

(capogruppo fornitore) avrà versato la relativa somma ed avrà provveduto a regolarizzare il passaggio 

di proprietà secondo quanto previsto dalla normativa in materia. 

Il tutto dovrà avvenire prima del pagamento dell’anticipo di cui al precedente punto 2. 

Art. 4 

DOCUMENTAZIONE TECNICA 

 

Insieme all’offerta dovranno essere presentati da parte delle ditte partecipanti dépliants illustrativi e 

schede tecniche dei veicoli. Le schede tecniche dovranno riportare tutte le caratteristiche tecniche e 

prestazionali che dovranno corrispondere per qualità, costruzione, dimensioni, funzionalità etc. a 

quelle descritte nel presente C.S.A. Tali schede e dépliants, in originale, dovranno essere firmati e 

timbrati dalla casa costruttrice (o Importatore nel caso di fabbriche estere) e controfirmate dalla ditta 

concorrente (nel caso trattasi di rivenditore o concessionario). 

 

 



In tali schede la casa costruttrice od importatore dovrà riportare il nominativo e l'indirizzo del 

rivenditore/officina di zona autorizzato avente sede nella Provincia di Palermo per l'esecuzione dei vari 

tagliandi periodici di controllo o per gli eventuali interventi di assistenza che si rendessero necessari, 

con eventuale vendita di pezzi di ricambio.  

Il riscontro di caratteristiche e specifiche difformi da quanto richiesto dal C.S.A. comporterà 

l'esclusione dalla gara. 
 

Art. 5 

STIPULA DEL CONTRATTO 

 

Ad aggiudicazione avvenuta, la ditta aggiudicataria (mandataria-capogruppo), entro il termine previsto 

dalla normativa in materia, dovrà provvedere alla sottoscrizione del contratto, previa costituzione nelle 

forme di legge della cauzione definitiva nella misura prevista dall’art.113 del D.Lgs n.163/06 e s.m.i, 

nonché del versamento presso la Tesoreria dell’Ente della somma necessaria per la registrazione del 

contratto, bolli, diritti di segreteria etc.. 

La cauzione potrà essere svincolata dopo la scadenza del periodo del servizio di manutenzione in 

garanzia prevista al successivo art.10. 

L’Ente appaltante, inoltre, provvederà alla sottoscrizione del contratto di leasing, secondo la normativa 

in materia, in qualità di locatario. 

E’ fatto obbligo al concorrente produrre lo schema e le clausole contrattuali (fac simile) unitamente 

all’offerta di gara. 

Art. 6 

TERMINI DI CONSEGNA E PENALI 

 

La fornitura dei veicoli dovrà essere resa completa entro 60 gg. consecutivi dalla data di stipula del 

contratto. Qualora intervenissero ritardi nella consegna dei mezzi al Comune, salvo casi di comprovata 

forza maggiore, sarà applicata una penale giornaliera calcolata nella misura di € 100,00 per ogni 

giorno di ritardo. Qualora il ritardo ecceda i 45 giorni oltre la data di cui sopra, l’Ente sarà libero di 

rescindere automaticamente il contratto incamerando la garanzia fideiussoria provvisoria prevista dal 

Bando di gara. 

Gli importi della penale che dovesse eventualmente applicarsi nei modi descritti, qualora non versati 

dal capogruppo al Comune, saranno trattenuti sull’ammontare dell’anticipo di cui al precedente art. 2. 

 

Art. 7 

CLAUSOLE  

 

Nel caso venisse accertato, al momento della consegna, che le caratteristiche dei mezzi forniti non 

corrispondano a quelle specificate nell'offerta presentata, la Ditta aggiudicataria è obbligata a 

provvedere alla loro sostituzione entro e non oltre 15 giorni dall'avvenuta fornitura. 

Qualora la Ditta non ottemperi a tale obbligo, la stessa sarà tenuta al pagamento dell'eventuale 

maggiore spesa che l'Amministrazione dovrà sostenere per l'acquisto da altra Ditta dei mezzi di che 

trattasi. 

I mezzi contestati saranno restituiti alla Ditta fornitrice, anche se manomessi o comunque sottoposti ad 

esami di controllo, senza che la stessa possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

Le spese di restituzione restano a carico della Ditta fornitrice. 

La mancata sostituzione, entro i termini predetti, senza motivazione alcuna, comporterà ad 

insindacabile giudizio dell'Amministrazione, la recessione del contratto. 

Il periodo sopra indicato verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per 

la fornitura. 

Art. 8 

COLLAUDO 

 

Contestualmente alla consegna, l’Ente provvederà al collaudo dei veicoli forniti consistente 

nell'accertamento delle caratteristiche tecniche costruttive per verificarne la perfetta rispondenza alle 



prescrizioni tecniche in materia, nonché alla documentazione tecnica presentata in sede di gara. Al 

fornitore, è data facoltà di presenziare al collaudo. 

Qualora l’esito del collaudo dei veicoli fosse negativo, perché non rispondente ai requisiti richiesti, 

sarà dato un lasso di tempo, stabilito dal collaudatore, affinchè i veicoli vengano adeguati a quanto 

stabilito dal contratto. Scaduto tale termine, i mezzi non verranno accettati e l’Amministrazione potrà 

valutare lo scorrimento della graduatoria delle ditte ammesse. 

 

Art. 9 

ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE 

 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a propria cura e spese ad impartire, le opportune istruzioni, 

necessarie alla buona condotta e manutenzione dei veicoli oggetto del presente appalto, al personale 

dell’Ente e/o altro personale da Questo indicato, preposto all'utilizzo. 

 

Art. 10 

GARANZIA 

 

La ditta aggiudicataria assume l'onere della garanzia e del perfetto funzionamento di tutte le 

componenti dei veicoli consegnati. 

Il servizio di manutenzione in garanzia, compreso nel prezzo complessivo dell'offerta e della durata 

pari almeno a due anni, decorrente dalla data di collaudo. 

 

Art. 11 

PAGAMENTO DELLA FORNITURA 

 

Con il corrispettivo pattuito la Ditta aggiudicataria si intende soddisfatta di qualsiasi pretesa nei 

confronti del Comune, connessa o conseguente la fornitura medesima, senza alcun diritto a maggiori 

compensi, ritenendosi soddisfatta dal Comune con il pagamento dell'importo.  

Al pagamento della fornitura si provvederà attraverso il piano di leasing così come proposto in sede di 

gara. L’anticipo potrà essere versato solo dopo il collaudo favorevole di cui al precedente art.8. 

Il pagamento rimane comunque subordinato all’esibizione da parte del fornitore del documento 

comprovante il passaggio di proprietà dell’autoveicolo usato APE Piaggio targato AC82775 ovvero del 

certificato di radiazione presso il PRA nonché dal pagamento del valore della permuta. 

 

Art. 12 

SUBAPPALTO 

 

E' fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare la fornitura, pena l'immediata 

risoluzione del contratto. 

 

Art. 13 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 

Le caratteristiche tecniche dei veicoli sono quelle riportate nell'ALLEGATO al Capitolato Speciale 

d'Appalto, denominato "CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA". 

 

Art. 14 

FORO COMPETENTE 

 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente capitolato implica da parte del fornitore la conoscenza 

perfetta non solo delle norme generali e particolari che lo regolano ma altresì di tutte le condizioni  

 



locali che si riferiscono alle forniture stesse, quali la disponibilità ad eseguire le lavorazioni accessorie 

alla fornitura ed ai trasporti delle attrezzature. Per quanto altro non previsto nel presente capitolato si 

fa espresso rinvio alle norme ed ai regolamenti vigenti in materia di appalti di forniture.  

Per ogni e qualsiasi controversia sarà competente il Foro di Termini Imerese. 

Castelbuono, lì 12/04/2013 

 

                    F.to 

Il Respon. III Serv. Manut. e Amb.  

           (Geom. E. Sangiorgio)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO  
 

 

OGGETTO: autocarro, aventi le seguenti caratteristiche tecniche (o equivalenti) ed i seguenti 

accessori (o equivalenti): 

 

1 – Dimensioni 

 Lunghezza (mm) > 3560 

 Larghezza (mm) > 1450 

 Sbalzo ant.(mm) ≤ 900 

 Sbalzo post. (mm) > 850 

 Passo (mm) ≤ 1840 
 

2 – Pesi 

 Massa complessiva a P.C.  ≥ 1,5t 

 Portata utile  ≥ 550 Kg 
 

3 – Motore  

 2 cilindri in linea   

 trazione  posteriore 

 Alimentazione  diesel 

 Iniezione Common Rail   

 Coppia  ≥ 140 Nm a 

1800 g/m 

 Cilindrata ≥ 1200cc 

 Potenza max ≥ 64cv a 3500 

giri/min 

 Raffreddamento a liquido   
 

 

4 – Ruote e sospensioni 

 Pneumatici 155/80 R13 

 

 Ruota di scorta  
 

5 – Posti 

 Posti 2  

6 – Carrozzeria  

 Pianale ribaltabile con sponde   
 

7- Direttive Comunitarie 

 Normativa antinquinamento vigente EEV  

 Veicolo omologato secondo le direttive comunitarie 
 
 

             F.to 

Il Respon. III Serv. Manut. e Amb.  

           (Geom. E. Sangiorgio)  

 
 



 

Comune di Castelbuono 
************************************************************ 

 

SCHEMA MODULO OFFERTA 
 

 

 

 

 

A  Prezzo offerto per n° 2 veicoli completi. 
 

€.  
 

B I.V.A 21% (su A) 
€. 

 

C Totale (A+B) 
€. 

 

D Importo anticipo ≤ 10% di A                                                           €.  
 

 
E Importo canone mensile (n°59)                                                       €.  

 

F Importo eventuale riscatto  < 5% di A                                          
€. 

 

G Spese e bolli di stato 
€. 

 

H Totale Oneri finanziari e spese compreso I.V.A.  
€. 

 

I Importo complessivo offerto (C+H) 
€. 

 

L 
RIBASSO = 100-[( I/ 40.896,46) * 100] 

                             

% 
_ _ , _ _ _ _  

Diconsi____________________________________virgola_________ 

 

 

         TIMBRO E FIRMA 

        ______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




